
Dalprogettoper laBasilica allaMorgan

Piano“accoglie”Vicenza
lacittàchelorespinse
RenzoPiano-Andrea Palladio, i
destinis’incrociano a NewYork.
Stranezzedellavita. Il Renzo
Pianochenon riuscìa farsi...
ricevere daPalladionellametà
deglianniOttanta,si appresta
inquesteoreadaprirgli le
portedellaMorganLibrary&
Museum,daluirestauratanel
2006.

Quelladel mancatorestauro
dellaBasilicapalladiana
firmatoPiano resta
probabilmenteuno degli
aspettipiùretrividella
cosiddettavicentinità.Non si
sarebbetrattato difare della
fabbrica dipiazza deiSignori
unasortadi nuovo Beaubourg
parigino,madirendere vivibile
ilprincipale monumento
cittadino,uno degliedifici più
notial mondo ea queltempo
praticamenteinutilizzato. Su
queltema,esuquel progetto,a
lungoecon convinzione
s’impegnòl’Associazione
industrialivicentina.

“Chefarediquest’opera
esteticamenteperfetta,diun
monumemento-simbolo,diquesta
splendidapaginadellastoria
dell’architetturadi tutti i tempi,
chetuttaviaèun salonedi metri
52x22,nonriscaldato,nonservito
dalocalidisupporto,unpo’ inutile
nelsuo aristocraticoisolamento?”
sichiedevano gli imprenditori
bericidallepagine dellaloro
rivistaIndustriavicentina.La
rispostala diede aloro-
committenti-e allacittà

l’architettogenovesechenel
1986presentòuno studiodiviso
inquattroparti: la disposizione
architettonica,l’illuminazione, il
suono,l’aria.Piano partìdauna
premessa:per utilizzareuno
spazioper spettacoli, mostre,
conferenze,manifestazioni varie
occorreunospazio dipari
dimensionialservizio diquello
principale,per magazzini,sale di
riunione,sale diprova,biblioteche,
laboratori.Uncentro culturale
nellaBasilicaavrebbeconsentito
diunireilcuore amministrativo al
cuoreculturaledellacittà. Fra le
ipotesidelprogettoPiano, la Torre
delGironedetta anchedel
Tormentodestinataa ospitareun
grandecontenitoreper lacustodia
deilibri.Eper il saloneerano state
previstecinquedestinazioni
intercambiabili,per teatro,
musica,conferenze,esposizioni.
ItaliaNostrainsorse, gli
amministratoribalbettarono,
Pianosi ritiròinsilenzio. «Una
grandissimaoccasioneperduta
dallacittà, unadelletante -
commentadaNewYorkil
direttoredelCisa Guido
Beltramini-.Sonoquasiin
imbarazzo:io sonoqui, in questo
magnificoluogo restauratoda
Piano,erappresentoinqualche
modola città chel’ha
respinto...» S.G.

LAMOSTRA.Daoggi all’1agosto laprima tappadell’americantour

NewYorkesalta
ilsegnodiPalladio
nellastoriaUsa

INSTALLAZIONI.C’ètempo finoal 6aprile perproporre,tramiteinternet opertelefono, il nomedei personaggimeritevolidi unricordo

VasuldisplaylamemoriadichihafattoVicenza

L’architettoRenzoPiano

Il19settembre2008,nelTe-
atro Olimpico, davanti al
Presidente della Repubbli-
ca Napolitano, Irena Mur-
ray espresse con calore la
soddisfazione del Royal In-
stitute of British Architects
per l'inaugurazione della
mostra del 500˚ anniversa-
riodellanascitadiPalladio.
Per noi vicentini quelle pa-
role furono un grande ono-
re,e insiemeunimpegnoaf-
finché lacollaborazionepo-
tesse ripetersi presto. Il RI-
BA è l'istituzione che con-
serva a Londra i disegni di
Palladio. IlCISAne tienevi-
va lamemoria enesviluppa
la ricerca scientifica: oggi,
alla Morgan Library &Mu-
seum di New York inaugu-
riamo insieme una nuova
mostra su Palladio, grazie
al sostegnodi istituzioni in-
glesi e americane, della Re-
gionedelVenetoediDaine-
se. È la prima tappa di un
tour espositivo che coinvol-
gerà i musei di Milwaukee,
PittsburgeWashington.
La mostra racconta Palla-

dio e il suo potente influsso
sulla architettura america-
na sin dalla fine del Sette-
cento. I giovani Stati Uniti
d'America vedevano in Pal-
ladio un esempio di archi-
tettura razionale,maanche
divirtùcivili, enellaRepub-
blicaSerenissimaunmodel-
lopoliticodi libertàrispetto
ad una Europa di monar-
chieassolute.Tantodavole-
re unavilla veneta comeca-
sadel proprioPresidente.f
*presidente CISA Palladio

Stefano Girlanda

Legacy, eredità: è la chiave di
lettura per comprendere il si-
gnificato della missione che
porta l’architetto degli archi-
tettiAndreaPalladiodallaRo-
tondavicentinaallaCasaBian-
ca statunitense in un viaggio
attraverso l’Atlantico, il tem-
po,gli stili, l’esteticae lapoliti-
ca di una nazione. Una nuova
nazione, gli Usa. Il cui codice
geneticoarchitettonicopuòdi
certo essere quello rintraccia-
bile nelle ville che punteggia-
no la teoria di piantagioni di
cotone ammirate in “Via col
vento”ma riscontrabile anche
negli edifici del potere civile e
politico, a cominciare dalla
stessa centrale mondiale con-
temporanea di Washington
oggi abitata dai coniugi Oba-
ma.
“Palladio and His Legacy: a

Transatlantic Journey” è allo-
railpertinentetitolodellamo-
stra ospitata nella prestigiosa
MorganLibrary&Museumdi
New York - restauro firmato
Renzo Piano nel 2006 - che
aprirà al pubblico da domani
al 1˚ agosto, prima tappa di un
american tour promosso dal
Royal Institute of British Ar-
chitetsdiLondra(Riba) incol-
laborazione con il Centro in-
ternazionale di studi Andrea
Palladio di Vicenza che prose-
guirà aWashington, Pittsburg

eMilwaukee facendo da idea-
le seguito allemostre europee
di Vicenza, Londra, Barcello-
na e Madrid ammirate da ol-
tremezzomilionedi visitatori
e collegate al 500˚ della nasci-
tadel Sommo.
Se in occasione degli appun-

tamentinelVecchioContinen-
te il taglio dato allamostra vo-
leva essenzialmente racconta-
re la vita di Palladio, il tema
della mostra newyorkese im-
perniatasu31disegnidiPalla-
dio, 20 modelli architettonici
e 14 volumi originali della Bri-
tish Architectural Library è
spiegare sì il Palladioarchitet-
toma anche dimostrare come
ilcodicegeneticodell’architet-
tura americana risalga ad An-
dreanostro. Il palladianesimo
britannico e soprattutto quel-
lostatunitense,nelle intenzio-
ni della co-curatrice Irena
Murray direttrice del Riba di
Londra, sarannocosì illustrati
lungo un percorso espositivo
che comincia dai fogli di stu-
diodeimonumentiromanian-
tichi, che Palladio indaga con
precisione maniacale cercan-
do di rubarne le leggi delle se-
grete armonie; prosegue con i
disegni di progetto, con i pri-
mi schizzi a mano libera, i se-
guentidisegnidistudiosinoal-
le strategie di seduzione dei
clienti condisegni decorati da
amici artisti.
Continuaquindiconunater-

za sezione di fogli dedicati al
Palladio comunicatore, con
preziosi fogli di impaginazio-
nedeiQuattroLibridell’archi-
tettura, il trattato con cui Pal-
ladio diventerà famoso nel
mondo e che Thomas Jeffer-
son, architetto e terzo presi-
dentedegliStatiUniticonside-
rerà la sua bibbia. In omaggio
almondoanglosassonesaran-
no esposti anche, per la prima

volta, i disegni di due altre im-
prese editoriali palladiane,
cheavrebberodovutocomple-
tareiQuattrolibri, cioèilquin-
to libro sulle Terme antiche e
un sesto sugli archio trionfali,
opuntidipassaggio idealenel-
le due successive sezioni dedi-
cate al palladianesimo inglese
eamericano.
Sarà infatti Lord Burlington

a ritrovare in Italia i disegni di
Palladio per le Terme antiche,
a portarli in inghilterra e a
pubblicarli "in facsimile" nel
1730 in uno splendido volume
presente in mostra. E chiun-
que abbia transitato nelle sta-
zioni ferroviarieamercanepo-
tràrendersicontodicomeidi-
segni palladiani pubblicati di
Burlingtonabbianoinfluenza-
to gli immensi spazi di Gran
Central o di Penn Station a
NewYork.
Lamostra presenta le realiz-

zazioni del palladianesimo
americano soprattutto attra-
versomodelliarchitettonicire-
alizzati per l'occasione. Fra di
essi sono esposti per la prima
volta la ricostruzione del pri-
moprogettodellavilladiMon-
ticellodiThomasJeffersoneil
progetto che egli presentò, in
forma anonima, nel 1792 al
concorso per la residenza pre-
sidenzialeaWashington, lafu-
tura Casa Bianca, proponen-
dodirealizzareunacopiaesat-
tadi villaRotondaaVicenza.
Ma perchè Palladio in Usa

racconta anche la nascita di
una nuova nazione? Perchè
proprio lui? «Non c’è dubbio
che la scelta delPalladio come
punto di riferimento stilistico
cadasuun’opzioneestetica-ri-
sponde il direttore del Cisa
Guido Beltramini -. Ma faccio
un passo indietro e vado nel-
l’Inghilterra dell’epoca: come
mai Palladio è così importan-

te? Perchè quella del Nostro
non è architettura di genio ed
estro mediterraneo, ma di re-
gole, rigore e mattoni: cose
moltoaffini alNordEuropa.E
poi l’austerità palladiana nel-
l’Europaprotestantefadacon-
traltarealbaroccodellechiese
cattoliche, ai suoi eccessi cele-
brativi.Lacosaachemihacol-
pitodipiùèchelanuovanazio-
ne Usa nasce con una guerra
contro la monarchia inglese e
perisuoiedificidelpoterecivi-
le sceglie l’architettura della

Repubblica di Venezia. Una
forma di governomitica emi-
tizzatapoichèconlaSerenissi-
ma, il suo Doge, il suo Consi-
gliodeiDieci e il suoSenato, si
riteneva realizzata l’idea della
Repubblica di Platone, ideale
e simbolo di libertà che attra-
versail ’500, il ’600eil ’700.Ec-
co quindi che Palladio per gli
Usa non è solo scelta estetica
mapolitica».
Ma la missione statunitense

sta producendo anche altre
considerazioni: «A contatto

con edifici, luoghi pubblici e
privati - aggiungeBeltramini -
possiamoapprezzareconemo-
zionecomelalezionedelPalla-
dio sia tradotta fedelmente e
soprattutto sia viva.Mi spiace
per qualche giovane architet-
tovicentino,maPalladionegli
Usa dà la dimostrazione di
non essere per niente morto.
Anzi. Palladio è un loro con-
temporaneo, sta bene ed è vi-
vo, vivissimo. Farebbe la gioia
diRenatoCevese».
Vernice della mostra questa

sera, apertura al pubblico do-
mani. Catalogo in inglese del-
la venezianaMarsilio, sponso-
rizzazioni (forti) della Regio-
ne Veneto e di Lino Dainese,
l’imprenditore vicentino che
daanniaffiancaappassionata-
menteilCisa.«Quandolediffi-
coltà appaiono insormontabi-
li, arriva Lino», riferisce Bel-
tramini. E come in un film di
FrankCapra, l’happyendèga-
rantito.Tantopervoler faregli
americani fino in fondo.f
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CosìgliStates
adottarono
l’architetto
AmaliaSartori*

L'intervento

IlRibadiLondrae
ilCisaberico
portanoalla
Morganlibrary&
museum
ilmodelloveneto

La santa Giuseppina Bakhita
eildesignerAldoCibic, loscrit-
tore Luigi Meneghello e il
gruppo musicale dei Lost, il
maratoneta Gelindo Bordin e
il garibaldino Domenico Ca-
riolato, l'architetto Vincenzo
Scamozzie l'esploratoreAnto-
nio Pigafetta, il giornalista Gi-
gi Ghirotti e il calciatore Ro-
berto Baggio. E poi Canneti e
Fogazzaro,RigoniSterneBan-
dini,RenzoRossoeSoniaGan-
dhi...
“Potere di ricordare", il pro-

getto artistico di Stefano Ca-
gol in Piazza dei Signori, ha
scatenatola fantasiadeivicen-
tini che da settimane segnala-
nonomidipersonalitàvicenti-
ne, di nascita o di adozione, o
chehannoincisosignificativa-
mente sulla storia di Vicenza.

Inomiappaionosuldisplaylu-
minoso di sette metri in Piaz-
za dei Signori, un vero e pro-
prio monumento alla memo-
riavicentina.C'è tempofinoal
6 aprile per proporre il nome
difigurecheriteniamo impor-
tanti per l'identità di Vicenza
o che ne hanno incrociato la
storia nel corso della propria
esistenza.
Partita lo scorso 8marzo dai

dieci nomi suggeriti dall'arti-
sta Stefano Cagol, la lista dei
vicentini illustri viene conti-
nuamente aggiornata con le
segnalazioniedhaattualmen-
te siuperato quota 180 perso-
nalità.L'elencoèvisibilenelsi-
to della Fondazione Vignato
(www.fondazionevignato.it).
Fraipiùsegnalati loscrittore

Goffredo Parise, il calciatore

Roberto Baggio, l'architetto
Andrea Palladio, lo scrittore
Antonio Fogazzaro, l'invento-
redelmicrochipFedericoFag-
gin, l'architettoFlavioAlbane-
se, l'imprenditore Gaetano
Marzotto, ilpoetaGiacomoZa-
nella, lo scrittoreGuidoPiove-
ne e lo scrittore Luigi Mene-
ghello. Tutti i nomi saranno
raccolti nel catalogo del pro-
gettoartisticochesaràpresen-
tato lunedì 19 aprile negli spa-
zi diViArt.
«L'operahasuscitatodasubi-

to un grande interesse che si
sta traducendo in tantissime
segnalazioniraggiungendoco-
sì uno degli obiettivi del pro-
getto - sottolinea il direttore
della Fondazione Vignato per
l'Arte Costantino Vignato -.
Grazie all'opera di Cagol, oggi

in piazza dei Signori scorre
unapartedellastoriadiVicen-
zascrittadagli stessivicentini.
Ora l'obiettivo è di avere qual-
cuna di queste personalità
ospiti alla presentazione del
catalogo».
Il progetto artistico, un'in-

stallazione di arte pubblica
che vuole essere un viaggio
nella memoria della città, è
opera dell'artista Stefano Ca-
gol, vincitore del Premio Ter-
na2009,edèstatopropostoal-
lacittàdiVicenzadallaFonda-
zioneVignatoper l'Arte incol-
laborazione con il Giornale di
Vicenza. L'installazione cura-
tadaIaraBoubnovaèunesem-
pio di public art e intende co-
struire una comunicazione
con Vicenza e i vicentini, tra-
sformandosi inunmonumen-

todellamemoriapubblicaein-
dividuale. Dall'8 marzo scor-
so, e fino al prossimo 8 mag-
gio, scorre ininterrottamente
suldisplay luminoso la lista di
nomidi vicentini "famosi".
Lesegnalazionipossonoesse-

re fatte nei siti de Il Giornale
di Vicenza (www.ilgiornaledi-
vicenza.it) e della Fondazione
Vignato (www.fondazionevi-
gnato.it), con sms al numero
345 0894 399, telefonando al-
lo0444301519oviapostaalla
FondazioneVignatoper l'Arte
via Torretti 52 - 36100 Vicen-
za.
Possono essere segnalati no-

mi di vicentini di nascita, vi-
centini d'adozione (come l'ar-
chitetto Andrea Palladio, pa-
dovanodinascitamalegatoin-
dissolubilmenteallacittàdiVi-
cenza),odipersonaggichenel-
la loro esistenza hanno lascia-
tounaqualchetraccia,eviden-
teomeno,nellastoriadellacit-
tà. L'opera è realizzata con il
supportodelComunediVicen-
za,dellaProvinciadiVicenzae
dellaRegioneVeneto.f

Unodeidisegnidi AndreaPalladio: ilsegnodell’architetto vicentinoè statodecisamente influente inUsa

L’ereditàdell’architettovicentinonelcodice
geneticodella “nuovanazione”: affascinanteviaggio
dallaRotonda allaCasa BiancadiWashington

StefanoCagol davanti aldisplay di “Poteredi ricordare”in piazza

Oltre180i nomisegnalati dalpubblico per l’installazionedi Cagol
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